Lettera circolare 74452

Roma, 7 settembre 2000

Prot. n. 0074452

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico

Divisione IV

A TUTTI I MINISTERI 

LORO SEDI

e, p.c. alla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della Funzione Pubblica

OGGETTO: Enti pubblici non economici. Dotazioni organiche.

Le numerose e profonde innovazioni intervenute in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni hanno prodotto alcune incertezze in materia di definizione delle dotazioni organiche degli enti pubblici non economici vigilati da codesti Ministeri. 

Sono pervenute, infatti, da numerosi enti le deliberazioni recanti in via diretta o indiretta, in quanto inserite nelle deliberazioni concernenti la contrattazione integrativa, le nuove dotazioni organiche; nel primo caso era richiesta l'approvazione ai sensi dell'art. 29 della legge 70/75, nel secondo si riteneva tale approvazione non più necessaria. 

La non agevole lettura dell'art. 6 del D.Lgs 29/93, inoltre, aveva indotto il Dipartimento della funzione pubblica a chiedere, sull'interpretazione di talune parti dello stesso, il parere del Consiglio di Stato che, sui quesiti posti, si è pronunciato in data 23 febbraio 2000 (sez. I, n.574/99). 

Nelle more dell'espressione del predetto parere questo Ministero aveva rappresentato di aver sospeso l'esame delle deliberazioni pervenute che, pertanto, non venivano approvate. 

I fatti sopra esposti hanno ora indotto questo Ministero a riassumere di seguito le conclusioni cui, d'intesa col Dipartimento della funzione pubblica, si è pervenuti, fornendo nel contempo talune indicazioni di natura meramente tecnica, necessarie per agevolare gli adempimenti operativi degli enti, in relazione all'entrata in vigore dell'art.19, comma 1, della legge 488/99. 

A) Approvazione delle deliberazioni concernenti le dotazioni organiche. 

E' necessario che le deliberazioni concernenti le dotazioni organiche, eccetto quelle che trovano corretto sviluppo esclusivamente nell'ambito delle risorse contrattuali, siano sottoposte all'approvazione delle Amministrazioni vigilanti di concerto col Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e la Presidenza del consiglio dei Ministri - Dipartimento funzione pubblica che ne valutano gli effetti, sopratutto di ordine finanziario, nei termini previsti dalle disposizioni di legge. All'esame si provvederà comunque tenendo conto delle innovazioni normative nel frattempo intervenute, in particolare nell'ambito contrattuale, sulla base dei criteri e delle modalità di seguito illustrati; 

B) Articolo 6 del D.Lgs 29/93. 

Da più parti era stata avanzata la tesi per la quale non tutte le disposizioni di tale articolo, ed in particolare il comma 2, fossero applicabili agli enti pubblici. 

L'interpretazione fornita dal Consiglio di Stato del citato comma 2, secondo la quale non è possibile in alcun modo superare il vincolo della spesa sostenuta per il personale presente al 31 dicembre dell'anno precedente, priva la questione stessa, in gran parte, di significato pratico. Si ritiene pertanto di poter prescindere dalla questione della sua applicabilità agli enti pubblici, per soffermarsi sulle altre disposizioni dello stesso articolo, sicuramente applicabili agli enti, la cui lettura sistematica conduce alle seguenti sintetiche affermazioni: 

1) gli enti devono procedere con cadenza triennale ad una rivisitazione delle dotazioni organiche e dei criteri organizzativi. E poiché i 'provvedimenti di finanza pubblica adottati dal 1997 in avanti hanno fissato l'obiettivo di una complessiva riduzione del personale presente al 31 dicembre 1997 e della relativa spesa, ciascun ente dovrà concorrere al raggiungimento dello stesso impostando le proprie politiche di programmazione in modo da pervenire ad una contrazione della propria forza lavoro rispetto a quella del 31.12.1997, tenendo conto degli obiettivi di riduzione annuali previsti dai provvedimenti di finanza pubblica. 

Le nuove dotazioni organiche andranno quindi definite in coerenza con questo obiettivo, prevedendo opportune contrazioni numeriche, salvo casi eccezionali connessi all'intervento di nuove disposizioni modificative delle competenze o delle stesse missioni dei singoli enti; 

2) è possibile modificare le dotazioni organiche anche prima della scadenza del triennio, e quindi nel periodo intermedio, quando ciò sia richiesto dagli eventi previsti dal comma 3 dell'art. 6 del decreto 29/93 (riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni) o, comunque, da processi di riorganizzazione. Anche in tali situazioni restano fermi gli obiettivi di contenimento suddetti. Ovviamente in situazioni di fusione o di trasferimento di funzioni si farà riferimento alle entità complessive. 

C) Articolo 19, comma 1, ultimo periodo, della legge 23 dicembre 1999, n.488. 

Nel valutare i maggiori oneri scaturenti dalle nuove dotazioni organiche dovrà tenersi conto del disposto dell'art. 19 della legge 488/99, dove è chiarito che gli oneri relativi agli spostamenti di personale da una posizione retributiva ad altra superiore, nell'ambito della stessa area di inquadramento devono trovare esatta compensazione in una riduzione dei fondi di amministrazione o comunque delle risorse destinate alla contrattazione integrativa. I passaggi da un'area a quella superiore, invece, costituiscono un maggior onere per l'ente che deve provvedere con proprie risorse di bilancio. 

In relazione a quanto sopra gli enti ' vigilati sono invitati ad osservare le seguenti indicazioni: 

- gli oneri derivanti dall'applicazione della tabella B allegata al C.C.N.L. 1998-2001 al personale presente al 31.12.97 rappresentano il limite finanziario delle nuove dotazioni organiche, salvi i casi giustificati da effettivi mutamenti degli assetti organizzativi e produttivi; 

- il numero complessivo dei posti delle nuove dotazioni organiche deve soddisfare il disposto del comma 4 dell'art. 6 del D.Lgs 29/93 nei termini chiariti al n.1 del punto B; 

- le deliberazioni devono fare, nelle premesse, esplicito riferimento al disposto dell'art. 19, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n.488, che dovrà trovare puntuale applicazione. 

Allo scopo di chiarire i termini applicativi del citato art. 19 della legge 488/99 si fornisce la seguente esemplificazione (che non esaurisce certo tutte le possibili diversificate fattispecie, ma rappresenta, comunque, una utile "traccia" per i comportamenti operativi): 

	Dotazione derivante Nuova dotazione dall'applicazione della tabella B deliberata allegata al C.C.N.L. alle unità presenti al 31.12.97
	Nuova dotazione deliberata

	Area C pos.
	C4 posti 10
	20

	
	C3 posti 15
	20

	
	C1 posti 20
	10

	totale
	45
	50

	Area B pos.
	B2 posti 30
	45

	
	B1 posti 40
	28

	totale
	70
	73

	Area A pos.
	A2 posti 10
	2

	
	A1 posti 2
	0

	totale
	12
	2

	TOTALE
	127
	125


Nel caso ipotizzato: 

1. Si verifica un aumento di n.5 posti nell'area C. 

L'onere relativo, a carico dell'ente, è così determinato: 

n. 5 x (retribuzione tabellare C1 - retribuzione tabellare B2). 

2. Ci sono poi n.10 posti in più nella posizione C4 e n. 5 posti in più nella posizione C3 i cui oneri, che producono una corrispondente, riduzione del fondo, vanno così determinati: 

n. 10 x (trattamento tabellare C4 - trattamento tabellare C3) 

n. 5 x (trattamento tabellare C3 - trattamento tabellare C2). 

3. Anche nell'area B si registrano n.3 posti in più, con oneri a carico dell'ente così determinato: 

n.3 x (trattamento tabellare B 1 - trattamento tabellare A2). 

4. Le posizioni B2 sono incrementate di 15 posti i cui oneri, a carico del fondo, sono così determinati: 

n. 15 x (trattamento tabellare B2 - trattamento tabellare B 1). 

Il caso predetto risolve, in pratica, tutte le situazioni che si possono ipotizzare. 

Anche gli oneri per le posizioni C2, C5, B3, A3 sono posti, secondo le disposizioni contrattuali, direttamente a carico dei fondi e vanno calcolati, come nell'esempio, moltiplicando il numero delle posizioni per la differenza fra i rispettivi trattamenti tabellari e quelli delle posizioni immediatamente inferiori. 

In sostanza, dall'esempio illustrato si desume il principio, valido per tutte le altre possibili ipotesi applicative, che si può ricorrere alla disponibilità del fondo per coprire i differenziali di spesa derivanti dalla rimodulazione delle posizioni dei dipendenti all'interno delle singole aree. 

Codesti Ministeri vorranno tempestivamente portare quanto sopra a conoscenza degli enti vigilati, invitandoli a corredare le deliberazioni che pongono oneri extra contrattuali a carico dei rispettivi bilanci e, come tali, da sottoporre ad approvazione, di un prospetto dimostrativo di tutti gli oneri e delle conseguenti riduzioni dei fondi di amministrazione. 

IL MINISTRO

Vincenzo Visco
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